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SACRO ORATORE. 
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C/w* Gcru/a lemme a Dio rttbe Ila , 

Quella Guade ( * /àr/é rfiwr immonda ) 

D'un nuovo Geremìa ben d' uopo avea\ y » » 1 

v' accorr e fli a fojlener le veci ^ /\J 

De/ Profeta Oratore,; ? ab qual fapefti \.\ 

Jtfr/i modello a quel fuo fanto zelo, 

E a quella inimitabile eloquenza 

Ow<fc abbatter fapea gl'immondi vizjì - , i 

£«•0 7> £//e/ vel fquarciato j\ v.t> \. I 

C/;é #/ reo coftume avea di già frappoflo ' 

7><f /' intelletto e la ragion,. S' avvide \\ sr -ì» ^ • » 

Ben' ogn' alma > per>T.è, che all' mio eftremo 

D'ogni eftremo perigliò ìéftfc traffar$ r a $j . ,\ 1 v.« 1! ) 

£ // ritorto y ora ti fegue 

Al bel few ter dove la feorgi* e dove .', . i 

V attende un bene eterno, eterna pace. 

A a ' £^0 
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Ecco pereto compiuti i voti tuoi ; 

E fe avverrà che queflo funi ricada 

Qjal ricader Gerufalem /alea 

Wproprj falli* colpa tua non fa. 

Tu* del Profeta al par, con penetranti 

Detti y ci apri/li troppo chiara innanzi 

la vajla feena de 9 periglj noflri. 

Ut ci fpaventa fol V empio furore 

V un Nabucco che giunga a deva/Iarci - 

E col ferro e col fuoco ; oppur a" un Tit* : 

Che ci co/lringa a fazia^ la fante ■ » 

Sulle carni perfine de 'proprj figlia 0 1 

Ma ci fpaventa ancor d'un danno eterno 

Quel timor che infondevi in ogni feno. 

Pofto egli in favoriti* Tonrrv * fo*u affetti 
lungi da noi urrà nttove cagioni ^ \ ■ \ 

Di nuove ricaduto} e qttefta intanto 
E 1 gloria a Te , Sacro Orator, dovuta-. 

Dovute dunque hnrir ti fon < le lodi t 
Che la noftra mera qui ti confaeva* ; ^ t« fc 
Tu f degnar non le dei; che non le f degna \ ^ <' -V. i 
Pure il Dio d'umìltadex anzi k apprezza. -V- 

r * 
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SulP Bloquentijftma Predica della Misericordia di Dio 
nella quale dimoflro tre frodigj . 



i.° DI PAZIENZA. 
"2.° DI PREMURA. 



3-° DI BONTÀ*. 

SONETTO 




Rano al colmo ì mìei misfatti, ed io 
Difperando, feguìa l'ufato errore; 
Ma i tre prodigj di Pierade in Dio, 
<Juanto m'incoraggir, Sacro Oratore! 

Prodigio di Pazienza , allor che pio 

Afpetta al pentimento il peccatore: 
' Prodigio di premura , allor che al rio 
Sentier lo cerca, onde fen tragga fuore. 

Prodigio di Bontà quando l'accoglie 

Contrito e penitente; e lo riflora ' 
Neil' additargli le fuperne Soglie. 

Or fono altr'Uom; da quel ch'io fui finora; 
Tanta pietà dal difperar mi toglie, 
E dico : ah no , non fon perduto ancora . 

A3 Di Giuseppe Aubert Q. And. 
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SONETTO 




Ella malizia era già colmo il facco, 
E già pendea dal Cielo alto flagello: 
Che i Simulacri aveva il Mondo fello 
A Ciprigna di nuovo eretti, e a Bacco. 

Vicina era la terra, a dare il fiacco 

Dai Cardini fcommofla, e di fgabello 
Era indegna a fervire ai piè di quello, 
Che la creò, di fofferirla ftracco. 

» 

11 Cenno diè \ ma che non può clemenza 
Con l'eterna giuftizia! li colpo arrefla 
Morte non vuol, ma vita, e penitenza: 

E in Te Sacro Orator tutta ridetta 

Quella con cui ci muovi alta eloquenza, 
Per cui malizia abbatterà la Tefta. 

Del Dott. 
Giuseppe Maffei. 
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iW/// fagittas fuas & diffipavh eos 
Fulgura multipl'tcavit & conturbavi; eos. Pfal. 17, 

SONETTO, 




Into da mille afferri un dì giacca ' 
Oppreffa, e chiufa in tenebrofo orrore 
La Ragion ferva , che perduro avea 
Del Governo primier V antico onore; 

Ma Piero incontro a lor l'arco te n dea 
Tutto infiammaro da celefte ardore, 
E rai co' detti fuoi guerra le fea 
Che gir difperfi, e calma ebbe il mio core. 

Incontro al balenar del chiaro raggio 
Ebri di fdegno i debellati affetti 
Tutti sì unirò a vendicar l'oltraggio; 

Ma di nuovo Ei gli turba , e par che affretti 

I fuoi folgori, ond'io vinto non caggio. 
Che a ceder fono i rei nemici affretti. 

A 4 
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Ter la Predica della Fede, '. 



SONETTO. 



Ì Bhi* in feti d'umiltà ffabil la fede 

^ Ne in cuor fuperbo- ed empia unqua fi chiuda* 

Ne mai rimanga di beli' opre ignuda,, 
jlL Quafl che morta* la verace Fede . 

Non chii da Crido ha iL nome, e in- Cri fto* crede 
Quefti è Fede!, ma chi s^sdopra, e luda 
Per leguir Lui ,. che a lervità ben cruda; 
L*Uom. tolfe, e fd d'immofctal gloria crede, 

Ma qua! fra L'ombre della notte ofeura 

Bella apparifee , e al Peregrin fa feorta: 
NeL dubbiofo cammini lucida face* 

Splender de' in noi la Fe femplice,. r pura v 

Che non cftinta y e in fen deL vizio aflbrta„ 
Ma di bell'opre adorna, alletta,, e piace.. 

Dr Gaetano Faimu 
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Sopra la Predica <fc//' Occasione, 
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Adi Giuditta dalle patrie mura 
Al Campa AHìro di bei fregi adornar 
Nel Duce accende vada fiamma impura, 
E intatta, e vincitrice a'fuoi ritorna» 

Dina forte dal Tetro, e difadorna 

Ardor ne petti altrui fvegliar non cura, 
Quando impudico Amante la fuborna, 
E d' improviio il bel candor le fura. 

L'evento difugual donde venifle 

Spiegollo a noi V IntomparabiI Pietro» 
Quando dell' Occafione i rifchi difle. 

E Diottra n do eflér noi qual fragil vetro, 
Ne perigliofi incontri ci prefitte 
Che il folo fcampa è il ritornare in dietro 



Del Dott. G.V. A. A. 
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SONETTO. 



Idd'io dagli Apptsain' V Amo foglietto 
Sciorre , o Piero da Treppio, e di contento 
E di fafto non van gonfio in luo ietto 
Coi Tebro gareggiar quali a cimento : 

Dicéa quel Fiume a quello: 11 bel diletto 

Più non t'invidio ornai, nè quel momento 



In cui del prifco Pie» fna rieri (treno 
Corrèa lieto a prigion tuo muto armento. 

No non m'inganno, all'infocato volto, . 

Al fpirto, al zelo, al puro amor (incero 
Con cui 1' Ceruleo Ovile al Cielo ha volto* 

Va' o Tebro a dir, mentre tu corri ake*ro 
AI Vatican , che in uman velo invo'to 
Sorfe, e parla full' Arno il prifco Piero. 

In attejlato (T unti lift mo OJfequì* 
IUdasco Exolxo P. A. 
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SONETTO. 



Om, che fchiavo tra barbari nemici ' 
Ville in ceppi molti anni, ed in catene 
Medi traendo i giorni , ed infelici 
E fofpirando ogni perduto benej 

Se mai per cura di pietofì Amici 
Aitili l'antica libertade ottiene 
Giunto alle patrie fue fponde felici 
Tutti pone in oblìo gli affanni, e pene. 

E fulla man del fuo liberatore 
Avidi imprime , affettuofi baci 
Che fon figli d' un grato amante cuore . 

Tai'io falvo per te, Saggio Oratore 
Dall' artigli del vizio empi , voraci 
Grazie rendo al tuo zelo, al tuo fervore. 
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S/////7 Zelantijjtma Predica de IP Inferno 
ove dimojìro che ivi un Anima reproba 

I.o PERDE UN DIO SOMMO BENE. 
2° PORTA IL PECCATO SUO CARNEFICE. 
3^> TROVA UBA MISERA ETERNITÀ*. 

SONETTO. 

Er man mi guidi innanzi al trifto Averno 
E colà m'apri la tremenda fcena, 
Vedi, mi dici; la primiera pena 
E' la perdita, ahiinè, del Ben Superno: 

Ve' pofcia ogn'Alma al barbaro governo 
Del Carnefice reo che feco mena: (0 
Vedi il terror della ferrea carena 
Ove fi legge: qui fi fta in eterno. 

Ed ecco, tu mi dici, ecco dov' hai 

Spinto la tua carriera, o fconfigliato: 
Fuggi, fe temi i iempitenii guai. 

Tremo, fuggo, te feguo, odio il peccato, 
Cangio coftume, al Ciel rivolgo i rai, 

E bacio quella man che m' ha falvato. 

Di Giuseppe Aubert Q. Aniu 
(0 II peccato. 



Digitized 



nj? x xiii. x *w 

« 



SONETTO. 

* i 
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I quante vie P Onnipotente Dio 
Tentò a renderci iaivi e in lui beati» 
La maggior quella fu quando mono, 
Su duro tronco a prò di tanti ingrati. , , 

Ma pure in preda del nemico rio. 

Mi le ri noi, faremmo condannati» 

Se al fangue fuo, non aggiungeva un pio 

Perdono al fallo , onde noi fiam macchiati. 

Fu fua pietà, col perdonar frequente, 

Rendere il Cielo ad ogni malfattore 

Che deli' error con vero duol fi pente . 

\ . , .... 

Ma fu ancor fua pietà fempre maggiore. 

Quando un Pier ci mandò, che di repente 
Pa che cangi cofturne il peccatore . 




Di F. G. 
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EPIGRAMMA 

Mifericors, meferator, & juftus Dominus. 

St Pius ufque Deus nobis dum tela minatur, 
Supplicii jujli funt levis umbra minae. 

Ejì Pius ufque Deus dum telum vibrat ab arca, 
Vulnera non faciunt tela vibrata , levante 

At fi neve minis, poenis nec flefteris ullis 9 

Jujlitiac Pitta* induti ipfa vices. i ! • 
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xS* Per a vi t mià Mufa tuas intexere Lauda f , 
Par mentis ling-uae non erat il la tuae* 

^ Oratori s celebrala , encomia Sacri , 

Sunt gemitus tingi, cum lacrimyfque pudor. 

V. Homeri Baldasseront 
, Jnclitae Etrufiae Legionis /igniferi , nec no& 

P.P. 
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EPIGRAMMA. 



Mijfus ades, nojlrìs ut mcdeare malìs 

Tu Tacem Coelis nvocas, & numine duttus 

Ananas Fidei ,qum bene pandi s, Qpts\ ! \ ■ rjir 

Borrendo infurgis Vitis, fcrus ut Leo praedam 
Aggredì tur, vinttis compede fratto animis* 

Tbreicius vates vocum modulamine traxit 

Saxa; fed ipfe hominum faxea corda trabis. 

Quae divi docusre Patres, quae Oracla Propbetae 
Cuntta refers dotto nobilis Eloquio. 

Te Pietas , te vera Fides, Mens con/eia retti 
Extollit, mentis dsgna corona tuis. 

Quas tibi, Petre, feram lauda, quae carmina pangamì 
At tua fat Virtus Laufque, decufque tibi eft . 




Digitized by Google 



JLjO Stampatore sì protetta d'aver pofto le com- 
pofizioni non con altro ordine, che con quello 
del tempo in cui le ha ricevute. 
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